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scegli
COSTANZO
per un voto al centrosinistra

Basta un solo segno per votare  
Partito Democratico 
e Penati Presidente.
Traccia una croce sul simbolo  
del Partito Democratico.
Scrivi Costanzo sulla riga tracciata 
alla destra del simbolo.
In questo modo si esprime  
un voto valido sia per la lista del PD,  
sia per il candidato presidente  
Filippo Penati.
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Angelo Costanzo 
segretario del Partito Democratico

Sono nato a Sondrio il 13.06.1967. 
Dopo le prime esperienze politiche nel 
movimento giovanile socialista e nel PSI 
sono passato all’attività sindacale. 
Ho ricoperto numerosi incarichi tra 
i quali quello di Segretario Generale 
della UIL di Sondrio dal 1993 al 1997, 
Segretario Generale della Funzione 
Pubblica CGIL dal 1997 al 2005. 
Sono stato Consigliere comunale 
a Grosotto (SO) e della CM di Tirano. 
Nel 2005 eletto Segretario provinciale 
dei Democratici di Sinistra 
di Sondrio e dal 2008 segretario 
provinciale del Partito Democratico.
Il mio obiettivo politico è di favorire 
l’incontro tra le culture politiche 
riformiste del centrosinistra per dare 
vita ad alleanze capaci di governare 
coniugando sviluppo e solidarietà, 
ambiente ed economia sostenibile, 
rispetto delle regole e sicurezza 
per i cittadini.
Dopo 15 anni di Formigoni  
è tempo di cambiare.  
Per farlo ho bisogno anche di te.
Ti ringrazio.
 

www.pdsondrio.it
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Vota
 così

Scrivi il cognome del candidato

Dico no alla privatizzazione dell’acqua!



Una valle tradita
L’art 12 dello Statuto  
della Regione Lombardia prevede che:
“...la legge garantisce la rappresentanza 
in Consiglio di tutti i territori povinciali…”
Il PD aveva proposta 
una nuova legge elettorale lombarda.
Formigoni e la Lega non hanno  
cambiato nulla.
Per colpa loro rischiamo  
di non avere nessun rappresentante  
in Consiglio regionale.

Una valle umiliata
La Provincia di Sondrio fornisce 
quasi il 50% dell’energia idroelettrica 
della Lombardia.
Le Aziende idroelettriche ricavano 
circa 600 milioni di euro annui.
Il ritorno per i valtellinesi 
e valchiavennaschi  
è di 25 milioni di euro.
Formigoni e la Lega, nonostante 
fosse previsto da una legge  
e sbandierino inesistenti vittorie, 
non hanno mai trasferito le competenze 
del demanio idrico al nostro territorio.
Il Pd chiede alla Regione più risorse  
e le competenze sull’acqua per contare  
di più ed essere più forti.  
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Dopo quindici anni di Formigoni è tempo di cambiare. Vota Partito Democratico

Viabilità
Aprile 2003, Formigoni garantiva:
“interventi di accessibilità  
alla Valtellina e Valchiavenna  
in vista dei mondiali di sci del 2005, 
completamento tangenziale di Sondrio, 
variante di Morbegno, riqualificazione  
della tratta Gera Lario - Chiavenna 
e variante di Tirano. Anche queste opere 
saranno concluse al massimo nel 2005”.  
Una promessa mancata.
A Roma la Lega dà il via libera al ponte 
sullo stretto e ripiana i 150 milioni  
di deficit del comune di Catania.
Intanto noi dobbiamo sborsare 
97 milioni di euro per realizzare 
le tangenziali di Morbegno e Tirano.

Crisi economica,  
pagano nord e piccole imprese

Aumentano i disoccupati, le fabbriche 
e i piccoli artigiani rischiano di chiudere  
nel disinteresse del PDL e della Lega. 
A Roma sono impegnati ad occuparsi  
dei problemi personali di Berlusconi.  
Mentre in Lombardia, una delle regioni 
più colpite, Formigoni pensa solo all’Expo. 
Il Pd si impegna a rilanciare un’economia 
sostenibile con l’ambiente.

Ferrovia
In questi anni la ferrovia 
è stata “abbandonata”.
Poche risorse, treni sporchi e in ritardo.
Il Pd si impegna a migliorare  
la qualità del trasporto ferroviario.  
La puntualità dei treni si ottiene 
investendo maggiori risorse.
Noi lo faremo.

Sanità
Dal 2003, nascita dell’Azienda ospedaliera 
unica provinciale, sono cambiati cinque 
manager, creando forte instabilità nella 
gestione. Una sanità lottizzata da nomine 
politiche. Manca un serio piano 
di riorganizzazione degli ospedali 
e il degrado delle strutture aumenta.
Servono maggiori risorse 
per una sanità di montagna.
La Lega in provincia alza la voce 
ma quando governa a Milano con 
Formigoni si dimentica dei territori 
e della nostra provincia.
Il Pd propone un’unica azienda,
un solo manager, superando la divisione 
tra gli ospedali e Asl e attribuendo 
maggori poteri ai Sindaci.
Per il Morelli basta alle divisioni del Pdl e 
della Lega. Serve una soluzione condivisa 
dal territorio e dalla Regione.


